
Allegato A bis – Condizioni particolari di fornitura di minima  
 

 

Si chiede la sottoscrizione del presente documento in formato digitale a conferma della possibilità di 

garantire le condizioni particolari di minima a carico della ditta aggiudicataria. La mancata sottoscrizione 

comporta l’esclusione dalla valutazione. 

 

- La fornitura si intende costituita da dispositivi di ultima generazione e nuovi di fabbrica e degli accessori 
necessari per il corretto funzionamento, inclusi tutti quelli utili e necessari al contenimento e al supporto 
interno del vano di lavaggio di contenitori sanitari utilizzati per tutta la durata del contratto. 

- La consegna e l’installazione delle apparecchiature deve avvenire contestualmente in quando non vi è 
disponibilità di magazzini di stoccaggio. 

- Le apparecchiature dovranno essere trasportate a carico della Ditta Fornitrice ai locali di installazione 
utilizzando solo i varchi già esistenti e predisposti (porte e corridoi o finestre, accesso a soffitto). In caso 
di necessità di smontaggio di porte, infissi, controsoffitti, accessi al soffitto o altro, il loro corretto 
ripristino dovrà essere effettuato immediatamente e a carico della Ditta Fornitrice. 

- La Ditta dovrà prevedere la disinstallazione, il ritiro e la rottamazione dei sistemi di lavaggio esistenti 
garantendone la rimozione secondo il CRONOPROGRAMMA approvato dall’Azienda Sanitaria e conforme 
a quanto richiesto al punto 3; 

- La Ditta dovrà installare le apparecchiature nei locali e negli spazi indicati. Ove necessario la Ditta dovrà 
attestare, con relazioni tecniche di professionisti abilitati, le soluzioni che si ritiene di adottare (es. 
piastre di ripartizione del peso) per garantire la distribuzione in sicurezza del carico massimo a 
pavimento delle apparecchiature installate. Tali soluzioni saranno oggetto di valutazione di fattibilità 
e congruità con gli impianti e le strutture edili disponibili, da parte dei tecnici competenti del Servizio 
Tecnico Aziendale, durante la valutazione delle offerte. L’esito positivo sarà vincolante ai fini 
dell’ammissibilità dell’offerta. 

- La Ditta dovrà, se lo ritiene opportuno, riutilizzare gli impianti tecnologici presenti (verificandone e 
certificandone l’idoneità), oppure sostituirli , nel caso non siano adeguati, proponendo modifiche con 
costi a proprio carico che saranno oggetto di valutazione di fattibilità e congruità con gli impianti 
tecnologici e strutture disponibili, da parte dei tecnici competenti del Servizio Tecnico Aziendale 
durante la valutazione delle offerte, oltre che in relazione ai tempi di installazione massimi previsti 
(vedi punto 3 successivo). L’esito positivo sarà vincolante ai fini della ammissibilità dell’offerta. 

- Installazione di tipo “chiavi in mano” pertanto, al termine dell’installazione, tutte le apparecchiature e gli 
spazi attrezzati dovranno essere perfettamente funzionanti dal punto di vista edilizio-distributivo, 
impiantistico, tamponature, ripristino ritocchi, ecc., oltre che già idonei all’attività dei reparti oggetti 
dell’installazione. Si precisa che in merito agli impianti elettrici la ditta dovrà eventualmente sostituire la 
spina del prodotto per adeguarla alla presa esistente.  

- Gli imballaggi delle nuove apparecchiature ed ogni altro materiale di risulta delle lavorazioni dovranno 
essere puntualmente ritirati dalla Ditta e conferiti a discarica differenziata. 

- La Ditta, a conclusione della installazione, dovrà eseguire tutti i controlli e prove necessarie per il corretto 
funzionamento (incluse le verifiche di sicurezza in riferimento alla Norma EN61010-1 o EN62353), i test 
di convalida previste dalla Norma EN15883 IQ e garantire massimo supporto e collaborazione alla 
memorizzazione dei programmi di lavaggio. A conclusione dovrà redigere documento di “installazione” 
descrivendo le prove eseguite gli esiti e indicandone l’idoneità all’uso. 

- Resta facoltà dell’Azienda Sanitaria, per la fase di collaudo e limitatamente allo specifico intervento 
realizzato, richiedere alla Ditta fornitrice una attestazione di conformità antisismica, redatta da tecnici 



qualificati con accertate competenze specifiche del settore, secondo quanto previsto dalle “Linee guida 
per la riduzione della vulnerabilità degli elementi non strutturali, arredi ed impianti” emanata nel 2009 
dal Dipartimento di Protezione Civile.  

Tutte le prove dovranno essere documentate in quanto parte integrante dei documenti di collaudo e 
dovranno essere svolte da tecnici abilitati. 

- IMPORTANTE: l’offerta deve ritenersi completa per una idonea messa in funzione clinica/collaudo, 
quindi ogni necessità (accessori non previsti, ulteriori lavori, predisposizioni), che dovessero 
presentarsi durante le fasi di installazione, messa in funzione e collaudo non esplicitamente incluse nel 
presente Disciplinare e nell’offerta presentata sono comunque da ritenersi a carico completo della 
Ditta Fornitrice. 

 

 


